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Oggetto: 
 

Progetto P.742 - Realizzazione della nuova 
diga di Vado Ligure - prima fase. 
Richiesta riduzione della frequenza dei 
monitoraggi mobili. 
 

 Comune di Sant’Olcese 
Piazza G. Marconi, 40 
Settore Ambiente – S.U.A.P. 
16010 Sant’Olcese (GE) 
Pec: 
protocollo@pec.comune.santolcese.ge
.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Ligure Occidentale 
PEC: 
segreteria.generale@pec.portsofgenoa.com e 
direzione.sviluppo@pec.portsofgenoa.com 

 
Ufficio Territoriale di Savona 
PEC: 
Ufficioterritoriale.sv@pec.portofgenoa.com 
 

Comune di Bergeggi 
PEC: protocollo@pec.comune.bergeggi.gov.it 
 

ARPAL 
PEC: arpal@pec.arpal.liguria.it 
 

Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
SEDE 
 

In riferimento alla vs. nota Prot. n. 43134 del 13/10/2023 acquisita ns. Prot.n. 1404671del 

16/10/2023 si riscontra quanto segue. 

La relazione prodotta con la suddetta nota è esaustiva e fornisce adeguato riscontro a 

quanto richiesto con nostra nota Prot.1383266 del 09/10/2023. 

La richiesta di riduzione della frequenza dei monitoraggi mobili avviene a seguito dei 

monitoraggi torbidimetrici e alle risultanze riportate nelle Relazioni conclusive dei monitoraggi 

biologici su Posidonia oceanica e coralligeno che non evidenziano criticità e al fatto che non sarà 

più utilizzata la motonave Guang Gron durante il cui impiego sono pervenute segnalazioni, in 

particolare dall’AMP di Bergeggi, di ampi pennacchi di torbida. 

Purtuttavia, nonostante il fatto che i monitoraggi ad oggi pervenuti rispetto alla torbidità e ai 

target ambientali “sensibili” più prossimi all’area destinata alla realizzazione della nuova diga di 

Vado Ligure attestino una situazione di assenza di impatti significativi, si ritiene necessario 
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mantenere la frequenza dei monitoraggi giornalieri in quanto dalle Relazioni conclusive dei 

monitoraggi biologici si evince che i rilievi sono stati eseguiti nei seguenti giorni 30-31 maggio, 2 

giugno e 5-6 giugno e quindi sono antecedenti alle segnalazioni di pennacchi di torbida pervenute. 

Visti dati di torbidità del periodo oggetto delle segnalazioni non si presume possano esserci 

stati impatti rilevanti rispetto a quanto riportato nelle conclusioni degli studi, purtuttavia ai fini di 

escludere questa evenienza ed ai fini di rispondere ad una specifica richiesta presentata dall’AMP 

di Bergeggi  nel verbale del 03/10/2023 della CdS per autorizzazione unica al progetto n. 742 - 

realizzazione della nuova diga di vado ligure circa la necessità di una sintesi dei dati di torbidità, si 

chiede di: 

- Effettuare un rilievo fotografico speditivo, senza alcuna ricostruzione fotogrammetrica; il 

monitoraggio va effettuato in almeno due aree circostanti ai picchetti, sia per il Sito 

“Paramuricea” che per il Sito “Magazzino”. A seguito del nuovo rilievo dovrà essere 

prodotta e trasmessa una breve relazione contenente un confronto diacronico rispetto al 

2022 e a maggio-giugno 2023; 

- Specificare la condizioni di operatività, in relazione allo stato del mare, sia delle unità navali 

utilizzate per il completamento dello scanno di imbasamento, sia delle imbarcazioni 

utilizzate per il monitoraggio mobile della torbidità; 

- Produrre una Relazione mensile di sintesi del monitoraggio della Torbidità, ad integrazione 

dei report dei dati di monitoraggio settimanale, che: 

-  Riassuma in premessa la descrizione e l’ubicazione del sistema di monitoraggio, 

-  Riporti in una tabella: le stazioni di monitoraggio fisse e mobili attive, Data, Unità 

navali utilizzate per attività di scarico, quantitativi versati, valore giornaliero di bianco 

in mg/l, valori minimi e massimi assoluti in mg/l della giornata, eventuali attivazioni 

allarmi per superamenti e tempi di ritorno valori sottosoglia.  

- Nel caso di superi deve essere prodotto per quella giornata il profilo di torbidità 

rilevato al superamento della soglia di torbidità e quello a quando il valore è 

rientrato. 

- Verificare la possibilità di installare una webcam in corrispondenza del sistema fisso di 

rilievo della torbidità F1 o su uno dei sistemi di illuminazione dell’Area portuale che 

consenta di inquadrare dall’alto le aree di lavorazione dello scanno di imbasamento. 

 

Distinti saluti 

 
 IL DIRIGENTE 
 (dott.ssa Ilaria Fasce) 
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